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Tabella 8.1.3 Zone soggette a vincoli specifici art. 32 paragrafo 1 lettera c del Reg. 1305 
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Tabella 8.1.2.1 Zone montane art. 32 paragrafo 1 lettera a del Reg. 1305 
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Tabella 8.1.2.2 Zone montane art. 32 paragrafo 1 lettera a del Reg. 1305 
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rapprensenta l'elemento più significativo per  definire le specifiche classi di costo delle diverse realtà 
formative tipiche del settore rurale in relazione ai dati disponibili dervanti dalle misure 111 azione 1 e 114 
dalla più recente programmazione del FEASR. 

Dai dati si evince infatti una sostanziale differenza di costo in relazione alle seguenti durate: sotto 29 ore, tra 
le 30 e le 89 ore, tra le 90 e le 100 ore e oltre le 100 ore. Al crescere della durata oraria i costi orari 
diminuiscono gradualmente e significativamente ed è quindi emersa la necessità di consolidare tali 
differenze identificando i seguenti quattro diversi valori standard: 

a) Valore di spesa ammissibile pari a 24,76 EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività gruppo di durata uguale o inferiore a 29 ore; 

b)Valore di spesa ammissibile pari a 21,68 EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata compresa tra 30 e 89 ore. 

c)Valore di spesa ammissibile pari a 13,69  EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata compresa tra 90 e 100 ore. 

d)Valore di spesa ammissibile pari a 8,43  EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata superiore a 100 ore. 

Per il calcolo è stato utilizzato il seguente metodo: 

Il valore  di spesa ammissibile per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed attività di gruppo  è 
stato definito a norma del comma 5) dell'art. 67  del Reg. UE n. 1303/2013 lettera a) lettere i ) e ii) 
dividendo l'ammontare totale della spesa effettivamente sostenuta per il corrispondente monte ore 
relativamente alle specifiche attività  ricomprese nelle misure 111 azione 1 e 331 alla data del 31dicembre 
2014 così come accertate e poste agli atti da AGREA, organismo pagatore della Regione Emilia-Romagna a 
valere sul  FEASR nel periodo di programmazione 2007/13. 

Calcolo valore (UCS) a): spesa sostenuta / monte ore  = 24,76 EUR ora/corso/allievo 

Calcolo valore (UCS) b): spesa sostenuta / monte ore  = 21,68 EUR ora/corso/allievo 

Calcolo valore (UCS) c): spesa sostenuta / monte ore  = 13,69  EUR ora/corso/allievo 

Calcolo valore (UCS) d): spesa sostenuta / monte ore  = 8,43  EUR ora/corso/allievo 

Viceversa per le attività di trasferimento individuale non sono individuabili soglie correlabili ne alla 
variabile durata ne ad altre variabili statisticamente significative per cui non essendo possibile determinare 
una tabella di costi standard si è optato per la definizione di una somma forfettaria così come definite nella 
lettera c) del comma 1 dell'art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013 "somme forfettarie non superiori a 100 000 
EUR di contributo pubblico" 

Valore di spesa ammissibile pari a 62,00 EUR per allievo e per ogni ora di attività di trasferimento 
individuale. 

In applicazione di quanto disposto dalla lettera c) comma 5. art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013 che prevede 
che gli importi siano stabiliti "conformemente alle norme di applicazione delle corrispondenti tabelle di 
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8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.1.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.1.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
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8.2.1.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

In relazione alla forma di sovvenzione di cui al comma 1 dell'art. 67 del Reg. UE n. 1303/2013 è stata 
definita una tabella standard dei costi unitari contenente  valori di costo standard (UCS) riferibili alle attività 
formative di gruppo previste nel tipo-operazione 1.1.01 che sono applicabili anche alle attività formative 
contenute nei progetti di scambio e visita di cui al tipo-operazione 1.3.01. 

Pertanto si ripropone il medesimo metodo di calcolo già adottato per il predetto tipo-operazione. 

In relazione alle attività formative e di trasferimento di gruppo si utilizza l'opzione b) "tabelle standard di 
costi unitari" consistente di quattro valori che descrivono, col minor errore possibile, il costo standard  
relativo alle quattro principali tipologie di durata dei corsi. Si utilizza la variabile "durata in ore " in quanto 
rappresenta l'elemento più significativo per  definire le specifiche classi di costo delle diverse realtà 
formative tipiche del settore rurale in relazione ai dati disponibili derivanti dalle misure 111 azione 1 e 114 
dalla più recente programmazione del FEASR. 

Dai dati si evince infatti una sostanziale differenza di costo in relazione alle seguenti durate: sotto 29 ore, tra 
le 30 e le 89 ore, tra le 90 e le 100 ore e oltre le 100 ore. Al crescere della durata oraria i costi orari 
diminuiscono gradualmente e significativamente ed è quindi emersa la necessità di consolidare tali 
differenze identificando i seguenti quattro diversi valori standard: 

a) Valore di spesa ammissibile pari a 24,76 EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività gruppo di durata uguale o inferiore a 29 ore; 

b)Valore di spesa ammissibile pari a 21,68 EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata compresa tra 30 e 89 ore. 

c)Valore di spesa ammissibile pari a 13,69  EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata compresa tra 90 e 100 ore. 

d)Valore di spesa ammissibile pari a 8,43  EUR per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed 
attività di gruppo di durata superiore a 100 ore. 

Per il calcolo è stato utilizzato il seguente metodo: 

il valore  di spesa ammissibile per allievo e per ogni ora di partecipazione a corsi ed attività di gruppo  è 
stato definito a norma del comma 5) dell'art. 67  del Reg. UE n. 1303/2013 lettera a) lettere i ) e ii) 
dividendo l'ammontare totale della spesa effettivamente sostenuta per il corrispondente monte ore 
relativamente alle specifiche attività  ricomprese nelle misure 111 azione 1 e 331 alla data del 31dicembre 
2014 così come accertate e poste agli atti da AGREA, organismo pagatore della Regione Emilia-Romagna a 
valere sul  FEASR nel periodo di programmazione 2007/13. 

Calcolo valore (UCS) a): spesa sostenuta / monte ore  = 24,76 EUR ora/corso/allievo 

Calcolo valore (UCS) b): spesa sostenuta / monte ore  = 21,68 EUR ora/corso/allievo 
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Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

La durata massima delle attività di scambio è fissata in 60 giorni naturali e consecutivi, per progetto. 

I contenuti dei programmi di scambio e delle visite interaziendali e forestali è quello funzionale al 
soddifacimento dei fabbisiogni F01, F02, F03, F04 e F05 evidenziati nell'ambito della focus area P2B. 

La verifica che il contenuto dei progetti sia corrispondente a tali obiettivi è oggetto di valutazione e 
selezione secondo i principi di selezione del tipo di operazione 1.3.01. 

 

8.2.1.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.1.4.2. Misure di attenuazione 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.1.4.3. Valutazione generale della misura 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.1.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.1.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 
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Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Si veda il relativo paragrafo di ciascun tipo di operazione 

 

8.2.1.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Non ci sono altre rilevanti osservazioni. 
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Tabella Misura 2 "Ambiti tematici per la consulenza"     
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Tabella 2 Misura 2_Ambiti di intervento specifici per l'innovazione.jpg 

 

8.2.2.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.2.3.1. 2.1.01 Servizi di consulenza 

Sottomisura:  
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8.2.2.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.2.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Si veda il relativo paragrafo del tipo di operazione 

 

8.2.2.4.2. Misure di attenuazione 

Si veda il relativo paragrafo del tipo di operazione 

 

8.2.2.4.3. Valutazione generale della misura 

Si veda il relativo paragrafo del tipo di operazione 

 

8.2.2.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.2.6. Informazioni specifiche della misura 

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza 

Si veda il relativo paragrafo del tipo di operazione 

 

8.2.2.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































